STATUTO OSSERVATORIO NAZIONALE FITEL DEL TEMPO LIBERO

 

Sede, costituzione, durata, oggetto sociale


Art. 1
Per iniziativa della Fitel nazionale è costituito l'Osservatorio Nazionale Fitel del tempo di non lavoro denominato OSSERVATORIO FITEL DEL TEMPO LIBERO.  
Art. 2
L'Osservatorio ha sede in Roma in via Salaria n. 80 e ha durata a tempo indeterminato. 

Art. 3
L'Osservatorio non ha fini di lucro. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, durante la vita dell'Osservatorio, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge.

Art. 4
L’Osservatorio si propone di perseguire le seguenti finalità:

a) promuovere studi e ricerche, interdisciplinari e intersettoriali, sul tempo libero, in Italia e all'estero, in collaborazione con Istituzioni pubbliche (nazionali, regionali, locali) e con associazioni, centri studi e di ricerca che si occupano del tempo libero e delle sue diverse manifestazioni;
b) realizzare rapporti settoriali  e di sistema. L’obiettivo è condurre analisi in grado di ragionare in termini di sistema, ossia di settori in cui sono coinvolti una molteplicità di attività di tipo commerciale, ma anche culturale, artistico e sociale con una forte diversificazione delle richieste a cui corrispondono delle proposte varie;
c) comparare casi, esperienze e modelli differenti esistenti in Italia e nel resto del mondo; 

d) analizzare la gestione del tempo libero come settore economico di interesse sociale, anche collegandolo alle trasformazioni della società e del mercato del lavoro; 

e) analizzare gli effetti ambientali, economici, socio-culturali del tempo libero nelle comunità; 
f) valorizzare l'attività di équipe tra studiosi appartenenti alle varie discipline dell'Università, nazionali e internazionali, statali e non, nonché di centri studi e ricerche, pubblici e privati, interessati al tempo libero e alle attività connesse;
g) contribuire con i risultati delle proprie ricerche alla conoscenza, all'aggiornamento continuo e alla diffusione dei più adeguati strumenti di organizzazione economico-giuridica, socio-territoriale, geografica, urbanistica del tempo libero; 

h) promuovere e favorire studi e ricerche di carattere sociale, territoriale, economico, statistico, giuridico, organizzativo, inerenti le interdipendenze settoriali del tempo libero sul lato della domanda e dell'offerta; 
i) organizzazione di programmi di ricerca svolti direttamente dall’Osservatorio;
l) organizzazione di programmi di ricerca a livello di comunità locale svolti in collaborazione con gli Enti Locali ed Università; 

m) reperimento di risorse finanziarie da destinarsi all'attivazione di progetti di studio, di assegni di ricerca, di borse di soggiorno e simili a favore di ricercatori e studiosi; 

n) collaborazione con Università, Centri di Ricerca, Istituzioni, pubbliche e private che si interessano al tempo libero  o ad argomenti affini o complementari;
o) collaborazione con istituzioni scientifiche internazionali allo scopo di favorire scambi di esperti;
p) organizzazione di riunioni scientifiche, seminari, corsi di aggiornamento sia presso il Centro che presso altre Strutture, italiane e straniere, pubbliche e private, con interessi affini, nel rispetto della normativa vigente, anche con finanziamenti specificamente destinati dai finanziatori; 

q) pubblicazione dei dati raccolti e dei risultati raggiunti su riviste scientifiche; 

r) realizzazione di attività redazionali (testi, manuali, articoli, opuscoli divulgativi);
s) promozione di convegni e di eventi culturali; 

t) comunicazione e partecipazione a convegni e congressi organizzati da Enti, pubblici e privati; 

u) reperimento di risorse finanziarie da destinarsi a borse di specializzazione e di dottorato; 

v) corsi di formazione rivolti ad organizzazioni, operatori, personale e docenti di ogni ordine e grado;
z) istituzione di premi di ricerca. 

Art. 5
Possono essere soci dell’Osservatorio:
1. le FITeL regionali;

2. i CRT;
3. i CRAL;
4. professori e ricercatori di Università italiane e straniere e di Istituzioni universitarie internazionali interessati alle aree tematiche di pertinenza dell’Osservatorio; 

5. ricercatori che operano presso Istituzioni ed Enti di ricerca italiani, stranieri e internazionali e che svolgono la propria attività di ricerca negli ambiti scientifici di interesse dell’Osservatorio;
6. esperti di chiara fama negli ambiti scientifici di interesse dell’Osservatorio. 
7. enti ed istituzioni che hanno manifestato la propria disponibilità a convenzionarsi con l’Osservatorio.

Art. 6
Le domande di iscrizione saranno presentate al Comitato di Presidenza che a suo insindacabile giudizio avrà facoltà di accettarle o respingerle. L'appartenenza all’Osservatorio implica per i Soci l'accettazione incondizionata del presente Statuto e delle disposizioni regolamentari emanate dagli organi competenti in attuazione dello stesso.


Art. 7 

I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi:
a) quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese dagli organi sociali;
b) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all'associazione. 
Le espulsioni e le radiazioni sono decise dal Comitato di Presidenza a maggioranza dei suoi membri. 

Organi dell'Associazione

Art. 8
Gli organi dell'associazione sono:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio direttivo;
- il Comitato di Presidenza, costituito dal Presidente e da due Vice Presidenti
- il Presidente.


Art. 9
L'Assemblea dei soci, composta da tutti gli associati, può essere ordinaria o straordinaria. La comunicazione della convocazione deve essere effettuata con comunicazione ai soci almeno dieci giorni prima della riunione e contenere i punti all'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo dell'Assemblea, nonché la data, l'ora ed il luogo dell'eventuale Assemblea di seconda convocazione.

Art. 10
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata dal Presidente almeno una volta l'anno. Essa è presieduta dal Presidente, il quale nomina a sua volta fra i soci un segretario verbalizzante, approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale, elegge e revoca il consiglio direttivo, approva il bilancio consuntivo, delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale. Le delibere assembleari devono essere trascritte nel libro verbale delle assemblee dei soci.

 
Art. 11
L'Assemblea straordinaria è presieduta da un Presidente nominato dall'assemblea stessa a maggioranza semplice e il Presidente nomina a sua volta fra i soci un segretario verbalizzante. L'assemblea straordinaria è convocata tutte le volte che il consiglio direttivo o il suo presidente lo ritengano necessari e ogni qual volta ne faccia motivata richiesta almeno un terzo degli associati.

Art. 12
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la presenza di almeno la metà più uno dei soci e delibera validamente a maggioranza assoluta dei presenti, su tutte le questioni poste all'ordine del giorno. In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti e delibera validamente a maggioranza assoluta dei presenti su tutte le questioni poste all'ordine del giorno. La seconda convocazione può avere luogo mezz'ora dopo la prima convocazione.

Art. 13
Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta almeno un decimo dei presenti. Le votazioni avvengono sempre sulla base del principio del voto singolo, di cui all'art. 2352, secondo comma, del codice civile. 

Art. 14
Il Consiglio direttivo è composto da un numero minimo di tre consiglieri e massimo di dieci, eletti dall'assemblea ordinaria fra i soci e resta in carica per quattro anni.  Per il primo mandato dell’Osservatorio la scadenza è fissata a tre anni. I membri del Consiglio sono rieleggibili. Nella sua prima seduta il Consiglio direttivo ratifica l’elezione del Presidente ed elegge i due Vice Presidenti.

Art. 15
Il Consiglio direttivo si riunisce ogni qual volta il Presidente o la maggioranza dei propri componenti lo ritenga necessario ed è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, da uno dei due Vice Presidenti. Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà dei componenti. Le deliberazioni si adottano a maggioranza semplice.

Art. 16
il Consiglio direttivo:
· redige i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base delle linee approvate dall'assemblea dei soci;
· cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;
· redige i bilanci da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;
· stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti l'attività sociale;
· delibera circa l'ammissione, la sospensione, la radiazione e l'espulsione dei soci;
· svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale. 

Art. 17
Il Presidente dell’Osservatorio è il Presidente pro tempore della Fitel. Al Presidente dell’Osservatorio compete la legale rappresentanza dell'associazione, nonché la legale rappresentanza della firma sociale. Egli presiede e convoca l'Assemblea ordinaria e il Consiglio direttivo e ha le responsabilità della gestione amministrativa economica e contabile dell'associazione. In caso di assenza o di impedimento del Presidente le mansioni ordinarie sono esercitate dai Vice Presidenti.


Patrimonio dell'Associazione

Art. 18
Il fondo patrimoniale dell'associazione è indivisibile ed è costituito:
a) dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell'associazione;
b) dai contributi straordinari degli associati;
c) dai contributi, erogazioni e lasciti diversi;
d) da tutti gli altri proventi, anche di natura commerciale, eventualmente conseguiti in via marginale dall'associazione per il perseguimento o il supporto dell'attività istituzionale. 


Rendiconto Economico-Finanziario

Art. 19
Il rendiconto economico-finanziario comprende l'esercizio sociale dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno e deve essere presentato all'Assemblea dei soci per la sua approvazione entro i primi quattro mesi dell'anno successivo e da questa approvato in sede di riunione ordinaria.
Art. 20
Il rendiconto economico-finanziario deve essere regolarmente approvato dall'Assemblea ordinaria, oltre ad essere debitamente trascritto nel libro verbale delle assemblee. 
Gli eventuali utili di gestione dovranno essere utilizzati esclusivamente per attività sociali previste dallo statuto.

Art. 21
All’occorrenza potrà essere redatto un Regolamento per individuare nel dettaglio lo svolgimento delle attività dell’Osservatorio.

 
Scioglimento dell'Associazione

Art. 22
Lo scioglimento dell'associazione deve essere deliberato dall'assemblea dei soci con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci presenti.
 
Art. 23
In caso di scioglimento l'assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non soci, determinandone gli eventuali compensi. Il patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è devoluto ad altra associazione con finalità analoghe e conformi alle finalità dell'associazione o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 o altra destinazione imposta dalla legge. Il presente statuto viene redatto tenendo conto delle norme previste dal D.L. 4/12/97 n. 460 per le associazioni non profit.

Modifiche statutarie
Art. 24
Il presente Statuto può essere modificato dall’Assemblea dei soci.


Disposizioni finali
Art. 25
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente statuto, si rimanda alla normativa vigente in materia.
